
L’Aternonl’avevatruffata.
Aveva raccontatosìuna seriedi
bugiesulla sua situazione
patrimonialeereddituale, ma in
buonafede: cheil marito,dacui
siera appenaseparata, avesse
compratoun appartamentolei
nonlo potevasapere. Per
questoilgiudice Carli,
accogliendola richiesta
dell’avv.Laura Danieli,ha
assoltoieri perchèilfattonon
costituiscereato Bruna Repele,
64anni, diVicenza, viaFerrarin.
Ilpm onorario Griffani aveva
chiesto7mesi; la partecivile
conl’avv. LuisettaPeronato

3800eurodirisarcimento.
Repeleeraaccusata difalso e

truffa.Falso, perchèinuna
dichiarazioneall’Azienda
territorialeper l’edilizia
residenzialediVicenza aveva
dichiaratoche ilmarito nonaveva
altriappartamenti. Truffa,perchè
perlungo tempoaveva continuato
apagare unaffitto benpiù basso
diquellocheavrebbe dovuto
versare (prima 9euro almese, poi
40). Il giudicehariconosciuto che
tutti i datioggettivi erano veri;ma
mancava l’elementopsicologico
delreato:Repele nonsapeva. •
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Processo

Nessunatruffaall’Ater
Unerroreinbuonafede

INCHIESTA. Ilcommentodeilegali vicentini sulla crisidell’istituto

«IGiudicidipace
unfallimento
Vannorifondati»

L’aula delle udienze dipalazzo Gualdo,sede delGiudice dipace

Gliavvocati:«Siamoancora
fermiallaverbalizzazione
amano:untestimoneparla,un
cancellierescrive.Èpossibile?»

«Ilproblemapiù
grossoèchecosì
nonsirisolvono
iproblemidei
cittadini
Acosaserve?»

GASTRONOMIA.IerimattinalasfidasuRaiUno

Ilbacalàtrionfa
allaProvadelcuoco
etorneràinTv

AntonioChemello

Silvia Castagna

Ad Andrea Ghiotto mancava
soltanto il soprannome di “el
Corona de noaltri” in versione
“pane e salame” - che ieri i cit-
tadini arzignanesi gli hanno
affibbiato -perentrareapieno
titolo nell’olimpo delle crona-
che mondane, dopo aver ani-
mato quelle giudiziarie.
Il “presidentissimo” tanto ha
fatto e detto che anche Fabri-
zioCoronas’èaccortodilui,ac-
cogliendolo nel suo circo me-
diatico, e accettando di sanci-
re un’amicizia tra “cattivi ra-
gazzi” partecipando in veste
diospited’onoreal41˚comple-
anno di Ghiotto, che sarà fe-
steggiato il 6 marzo all’Excite
diVicenza.
Unanniversariochenonèpas-
sato inosservatoadArzignano
dopo la notizia, pubblicata ie-
ri dal nostroGiornale, del par-
ty modaiolo con contorno di
modelle, che vedrà insieme i

due discussi plurindagati; Co-
ronaperestorsione,ricettazio-
ne, bancarotta, Ghiotto per
corruzione, evasione, fatture
false e altro ancora.
«Dio li fa e poi li accoppia. Si
saranno conosciuti in gale-
ra?». «Essere delinquenti og-
gi è di moda» sono i commen-
ti sarcastici dei concittadini
del faccendiere arzignanese.
C’è chi è indignato e chi se la
ride mostrando un invito con-
traffatto già pronto, sull’Ipho-
ne, da inviare alle Fiamme
Gialle con la speranza che fac-
cia ad entrambi una sorpresa
uscendo dalla torta.
Lara Zanvettone, 19 anni, stu-
dentessa, chiede: «Come fa a
permettersi una festa così? E
soprattutto, come si fa a per-
mettergliela?». Un gruppo di
giovanistudenti, fuoridallabi-
blioteca, invocaunaretatadel-
laGuardia diFinanza durante
ilparty.«NonsoseGhiottosia
pienamente consapevole di
quello che ha combinato - ag-

giunge Marianna Pellizzari -
Inaltripaesi,considerateleac-
cusecheglivengonomosse,su-
bentrerebbelavergogna. Inve-
ce qui non succede. Manca la
risposta penale, visto che
Ghiotto è libero e pare preoc-
cupato più di scegliere il vino
per la festa che dei processi. E
non avverto nemmeno una
netta condanna morale. Pen-
so che lui abbia preso il gusto
di stareal centrodell’attenzio-
ne».
Gli arzignanesi non ne posso-

no più di sentire il nome della
lorocittà abbinato alle faccen-
de di Ghiotto. Per tutti Mario
Benetti,65anni:«Estradiamo-
lo così non ci farà più vergo-
gnare». (Ha collaborato Luisa
Dissegna). •
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LEREAZIONI. Arzignanesi indignati dopolanotiziadella festacon ospiteilnoto paparazzo

«GhiottoilCoronadenoaltri»
«Mivergogno,estradiamolo»

Domenica 12 febbraio alle 17
partirà un ciclo di incontri
chiamati “Conversazioni” al
museo Diocesano: cinque ap-
puntamentichevedrannopro-
tagonista la figuradi sanNico-
laattraverso l'analisidialcune
opere d'arte che lo raffigura-
no. Proseguirà poi fino al pri-
mo aprile invece la mostra
“San Nicola, Tiziano il Merlet-
to”,promossadalmuseodioce-
sano di Vicenza.
Aprirà la rassegna laConver-

sazione dal titolo “Tra Storia
ed Arte: Vicenza e San Nicola”
conl'interventodimons.Anto-
nio Marangoni, direttore ar-
chivio storico della diocesi di
Vicenz e Manuela Mantiero,
del Museo diocesano.
«Sonoincontriapertia tutti -

sottolinea il direttore del mu-
seo diocesano, mons. France-
sco Gasparini - che daranno il
privilegio di raccontare vicen-
de, aneddoti e considerazioni
attornoaimanufattiealle loro
vicende, agli autori e ai riferi-
menti iconografica. L'ingres-

so è libero ma è gradita la pre-
notazione (0444 226400).
Gli altri incontri sono in pro-

gramma per domenica 19 feb-
braiosu“IlMerlettodiSanNi-
cola”conDorettaDavanzoPo-
li, docente di Storia della Mo-
da, Tecniche di Restauro dei
manufatti tessili presso l'Uni-
versità degli Studi di Venezia
Poi il 26 febbraio su “Il San

Nicola di Tiziano” con Lionel-
loPuppi,storicodell'arteepro-
fessore emerito dell'Universi-
tà degli Studi di Venezia e
Gianluca Poldi per le analisi
scientifiche non invasive sulla
pala -Università degli Studi di
Bergamo.
Il 4 marzo con “Sn Nicola tra

Agiografia e iconografia” con
Mario Guderzo, direttore Mu-
seo Canova di Possagno E an-
cora. Domenica 11 marzo su
“Restaurare San Nicola” a cu-
ra di Chiara Rigoni della So-
printendenzaper ibeni storici
artistici ed etnoantropologici
per le provincie di Verona, Ro-
vigo e Vicenza.•

MUSEODIOCESANO.Domenicaparte ilciclo

ScoprireSanNicola
attraversocinque
“Conversazioni”

CARABINIERI

Maltratta
lacompagna
perseianni
Arrestato

«IgiudicidipaceaVicenzaso-
no in difficoltà? Ci sono sen-
tenze attese da 5 anni? Manca
quasi la metà dei magistrati
onorari che dovrebbero esser-
ci? La verità è una sola: e cioè
che è fallimentare il progetto
deigiudicidipace.Si,èunfalli-
mento:sièvolutacreare15an-
nifaunanuovafiguradigiudi-
ce, più vicino al cittadino, sen-
za però dargli la possibilità di
smaltire tutte le pratiche che
quotidianamente gli arrivano
sul tavolo. Se i tempi di attesa
per il cittadino sono lunghi,
per non dire lunghissimi, non
c’è nulla di cui meravigliarsi».
Lucio Zarantonello, presi-

dentedell’Ordinedegliavvoca-
ti - ancora per qualche giorno:
poi,dopo6anni, lasceràl’inca-
rico-,èdecisoediretto. I limiti
dell’ufficio del giudice di pace
sonostatia lungooggettodidi-
scussioneall’internodell’Ordi-

ne,magliappelli alle istituzio-
ni e al ministero sono rimasti
spesso lettera morta. «Abbia-
mo segnalato più volte casi di
cause che dopo 11, 12 o anche
13 anni non si erano ancora
concluse.Elachiamanogiusti-
zia vicina al cittadino. La vi-
cendadella pensionata cheat-
tende da 5 anni una sentenza
va letta anche nella direzione
che la sua causa è iniziata 12
anni fa.È una follia».
Come si può risolvere il pro-

blema?«Riscrivendo tutto. La
giustizia è da rifondare, par-
tendopropriodaigiudicidipa-
ce. Basti dire che a palazzo
Gualdo le verbalizzazioni si
fanno ancora a mano. Cioè,
quando qualcuno viene chia-
mato a testimoniare, c’è un
cancellierechescrive lesuedi-
chiarazioni. È possibile? Una
volta i guai della giustizia si ri-
solvevano con le amnistie, og-
gi scaricando le competenze
suigiudicidi pace.Chestanno
scoppiando».
Nessuno, fra i legali vicenti-

ni,selaprendeconladottores-
saGiovanna Alessandrini, che
coordina gli uffici di palazzo
Gualdo, nè con i suoi colleghi.
Anzi: ne stimano l’impegno e
la dedizione. «Il problema è
che il lorocaricodi lavoroè ec-

cessivo - chiosa l’avv. Mario
Fiorella -. Spesso seguono an-
che il loro lavoro di avvocati,
come possono e devono fare,
maquestononimpedisceal le-
gislatore di continuare a cari-
carli. Purtroppo le riforme a
costo zero, come quelle attua-
tenegliultimianni,nonservo-
no a nulla. Basti pensare che
l’unicamodifica apportatadal
legislatoreper igiudicidipace
è stata quella di ridurre per gli
avvocati il tempo a disposizio-
ne per depositare le loro me-
morie. Così le cause durano
meno, sipensava. In realtàpoi
il giudice ci mette un anno a
decidere.LoStatodovrebbein-
vestire nella giustizia, perchè
lo fa guadagnare. Ma non av-
viene».
L’avvocato Laura Carrucciu,

perilproprioOrdine,hasegui-
to da vicino le problematiche
di palazzo Gualdo. «Uno dei
problemi che avevano portato
molti nostri colleghi a presen-
tareaccorate istanzeerailruo-
lodiungiudiceandato inpen-
sione. I suoi fascicoli sono ri-
masti fermi anni, in un limbo
di cui nessuno pareva sapere
più nulla. Come rispondere ai
nostri clienti che ci chiedeva-
no spiegazioni? La dottoressa
Alessandrini li ha esaminati e
ridistribuiti fraicolleghirima-
sti, cosìunpo’allavoltaarrive-
ranno ad una definizione.
L’impegno c’è, ed è apprezzato
ma, nelle condizioni in cui si
trovano, lavorare per i giudici
dipaceèdiventatodavverodif-
ficile». •D.N.
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Ce l’ha fatta. Il bacalà alla vi-
centina ha sbancato la piazza.
Nella puntata di ieri della tra-
smissione “La prova del cuo-
co”, in onda dopo mezzogior-
nosuRaiuno, la formazionevi-
centina di Anmtonio Chemel-
lo con mama Jole e figlio Mar-
co ha battuto gli aggueriti av-
versari romani. E il trio fami-
liare che gestisce il ristorante
Da Palmerino a Sandrigo tor-
nerà in trasmissione, di nuovo
in diretta, a fine mese. «Una
soddisfazioneenorme,soprat-
tutto perchè ci hanno dato la
possibilità di parlare dei pro-
dotti tipici vicentini» com-
menta lo chef Antonio, che ad
alcuni amici ha mandato un
sms che suonava più o meno
così: “el leon gà magnà la lu-
pa”, con riferimento al leone
della Serenissima contro il
simbolo che si trova sotto il
Campidoglionella capitale.
Nel duello a colpi di piatti,

due le ricetteberiche: ilbacalà
alla vicentina il cui aroma ha
invaso lo studio, e i gnocchetti
di fioretta stesi su una base di
broccolofiolarodiCreazzo,co-
perti da speck di Asiago. Oltre
ad aver conquistato chi era in
studio, le ricette hanno regi-
stratoil65percentodeltelevo-
todacasa.LafamigliaChemel-
lohaportato inRaianchealtri
prodottiDecocomelamostar-
da di Montecchio Maggiore, il
mais Marano di Marano Vi-
centino, il risodiGrumolodel-
le Abbadesse e la carota bian-
cadiMonticelloConteOtto,di
cuiha potutospiegare leorigi-
ni e l’impiego in cucina. «Non
amo le gare ma è stata una

esperienza bellissima, al di là
del voto finale, anche per mio
figlioMarcocheeraal suobat-
tesimo televisivo» ha aggiun-
to Antonio che guida i ristora-
tori del bacalà ed è anima del-
la Contraternita del bacalà al-
la vicentina, rappresentata a
Romaanchedaunpaiodicon-
fratelli con la mantella. Sem-
pre Antonio nel 2007 ha capi-
tanato un viaggio in barca da
Venezia a Röst, Isole Lofoten,
per ripercorrere la via di Pie-
troQuerini,nobiluomo e mer-
cante veneziano che al rientro
dal Grande Nord portò in Ita-
lia lo stoccafisso secco.
“La prova del cuoco” ha già

prenotato i Chemello - che so-
no ristoratori da mezzo seco-
lo, da quando papà Palmerino
aprì la locanda -peraltripiatti
tradizionalidicuiorabisogne-
ràmettereapunto ingredienti
e ricette.•

Chemelloconquistail televoto
efaconoscereiprodottiberici

AndreaGhiottoa unparty, comequelloche fadiscutere incittà

Nelcorodicritichec’èanchechi
ironizzasullasingolarecoppia
«Sisarannoconosciuti ingalera»

Incontriapertiatuttipercapire
meglioilcultoversoquestosanto

www.ilgiornaledivicenza.it
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Commenta
la notizia
sul sito internet:

Maltrattamenti in famiglia:
Salvatore Morello, 41 anni di
Vicenza, è stato arrestato ieri
pomeriggio dai carabinieri
della stazione di Vicenza.
L’uomo torna incarceree do-

vrà scontare altri otto mesi di
reclusioneper i reati commes-
si in un periodo piuttosto lun-
go,dal novembre 2003 fino al-
l’ottobre del 2009. Morello è
stato accusatodi aver tormen-
tato per anni la sua compa-
gna. Un incubo che, in base a
quantoèstatoricostruito,non
è cessato quando la loro storia
d’amore si è conclusa, anzi.
Proprio allora la situazione si
era aggravata e Morello aveva
cercatotutteleoccasionipossi-
bili per disturbarla, molestar-
la e minacciarla. •
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Salvatore Morello
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